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Il Segretario Generale 

 
 
Alla Presidenza del Consiglio dei ministri  
Segretariato Generale  
segrgen@governo.it 
usg@mailbox.governo.it 
 
Alla Presidenza del Consiglio dei ministri  
Dipartimento Funzione Pubblica  
protocollo_dfp@mailbox.governo.it 
 
Ai Ministri 
 
Rapporti con il Parlamento  
rapportiparlamento@mailbox.governo.it 
 
Pubblica amministrazione  
ministropa@governo.it  
 
Affari regionali e Autonomie  
affariregionali@pec.governo.it 
 
Protezione Civile e Politiche del mare  
protezionecivile@pec.governo.it 
 
Affari europei, politiche di Coesione e Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  
info.politicheeuropee@pec.governo.it 
dip.politichecoesione@pec.governo.it 
 
Disabilità  
ministro.locatelli@governo.it 
gabinetto.ministro.locatelli@governo.it 
 
Affari Esteri e Cooperazione Internazionale  
ministro.affariesteri@cert.esteri.it 
 
Interno  
gabinetto.ministro@pec.interno.it 
 
Giustizia  
gabinetto.ministro@giustiziacert.it 
 
Difesa  
udc@postacert.difesa.it 
 
Economia e Finanze  
df.udg@pce.finanze.it 
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Imprese e Made in Italy  
segreteria.capogabinetto@mise.gov.it 
 
Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste  
urp@pec.politicheagricole.gov.it  
ministro@masaf.gov.it  
capogabinetto.segr@masaf.gov.it  
 
Ambiente e Sicurezza energetica  
mite@pec.mite.gov.it  
 
Infrastrutture e Trasporti  
segreteria.ministro@pec.mit.gov.it  
 
Lavoro e Politiche Sociali  
gabinettoministro@pec.lavoro.gov.it  
 
Istruzione e Merito  
uffgabinetto@postacert.istruzione.it  
 
Università e ricerca  
segretariogenerale@pec.mur.gov.it  
segreteria.ministro@mur.gov.it  
 
Cultura  
ministro.segreteria@cultura.gov.it  
gabinetto@cultura.gov.it  
 
Salute  
segreteriaministro@sanita.it  
spm@postacert.sanita.it  
 
Turismo  
segreteriaministro@ministeroturismo.gov.it  
segretariatogenerale@ministeroturismo.gov.it  
segreteria.capogabinetto@ministeroturismo.gov.it  
 
Alle organizzazioni datoriali che rappresentano le aziende che erogano servizi pubblici essenziali  
 
CONFINDUSTRIA  
confindustria@pec.confindustria.it  
 
CONFAPI  
info@confapi.org  
 
CONFCOMMERCIO  
confcommercio@confcommercio.it  
 

mailto:segreteria.capogabinetto@mise.gov.it


 
 
 
 
 
CONFESERCENTI 
confes@confesercenti.it 
 
CONFCOOPERATIVE  
confcooperative@pec.confcooperative.it  
 
LEGA DELLE COOPERATIVE  
info@legacoop.coop  
 
CONFARTIGIANATO  
confartigianato@confartigianato.it  
 
AGCI 
direttore@agci.it 
 
UTILITALIA 
direzionegenerale@utilitalia.it 
 
ASSOAMBIENTE 
assoambiente@assoambiente.org 
 
CNA  
cna@cna.it  
 
CONFSERVIZI  
segreteria@confservizi.net  
 
ABI  
sg@abi.it 
presidenza@abi.it 
 
BCC FEDERCASSE 
noicreditocooperativo@federcasse.bcc.it 
 
AGENZIA ENTRATE 
entrate.segreteriadirezione@agenziaentrate.it 
div.contribuenti@agenziaentrate.it 
 
ANIA 
presidenza@ania.it 
 
All’Osservatorio sui conflitti sindacali presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
osservat.sindacale@mit.gov.it  
 
Alla Commissione di garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali  
segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it  

segreteria@cgsse.it 
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Roma, 1° ottobre 2025 
 
 
 
Oggetto: Proclamazione Sciopero Generale 
 
 
 
Il 7 ottobre 2023 Hamas ha scatenato un attacco di inaudita crudeltà: 1.200 persone sono state torturate e 
uccise, 250 rapite e trasformate in ostaggi, e oggi sembra che appena una ventina di loro siano ancora in 
vita. La Corte penale internazionale ha giustamente qualificato quell’azione come crimine contro l’umanità, 
e per questo i responsabili dovranno essere perseguiti, processati e puniti. 
 
Ma la reazione del governo israeliano non ha avuto misura: è stata feroce, devastante. Come ha ammonito 
il Presidente della Repubblica, ha provocato “disumane sofferenze per la popolazione”. Più di 50.000 vite 
spezzate, quasi due milioni di persone costrette alla fuga, un crimine di guerra perpetrato affamando la 
popolazione perché tale è considerato secondo lo Statuto della Corte penale internazionale; una tragedia 
che porta con sé il marchio della volontà di annientamento del popolo di Gaza. 
 
Eppure, di fronte a questo orrore, i governi europei sono rimasti inerti. Hanno assistito, quasi paralizzati, 
mentre il diritto veniva stracciato e l’umanità umiliata. Ben poco è stato fatto, soprattutto a livello 
comunitario, per contrastare la sistematica azione di sterminio usata come metodo di guerra.  
In questo deserto di iniziative, la Flotilla non è l’avventura irresponsabile di qualche esaltato: è un gesto di 
coraggio e di dignità, un atto che – come ha riconosciuto il Presidente Mattarella – possiede un autentico 
valore. È già riuscita a scuotere le coscienze, a sensibilizzare l’opinione pubblica. La missione della Flotillia 
rientra nella cornice umanitaria delle Convenzioni di Ginevra e nel quadro della libertà di navigazione sancita 
dalla Convenzione Onu sul diritto del mare. 
 
La perseveranza degli equipaggi della Flotilla è allora un segno prezioso: ricorda al mondo che non possiamo 
abituarci all’orrore, che le atrocità a cui assistiamo sono inconciliabili con il diritto di pace, nato dal sacrificio 
di milioni di vittime nelle due guerre mondiali. 
Chi accusa la Flotilla di voler violare il blocco marittimo dimostra la volontà di ignorare la realtà: i grandi testi 
fondativi del diritto internazionale sono stati ignorati, calpestati, vilipesi per anni, e il conflitto di Gaza li ha 
ridotti in polvere. 
Quel diritto è stato edificato sul sangue e sul lavoro di generazioni intere, con il contributo decisivo delle 
organizzazioni sindacali. È necessario che l’Unione Europea e i governi ritrovino il coraggio di ristabilire la 
piena vigenza del diritto di pace. È questo segnale che non solo Flottilla ma tutti i lavoratori italiani 
attendono. 
 
L’aggressione armata, avvenuta il 1° ottobre 2025, contro navi civili che trasportavano cittadini italiani, 
rappresenta un fatto di gravità estrema: un attentato diretto all’incolumità e alla sicurezza dei lavoratori e 
dei volontari imbarcati. 
Non è soltanto un crimine contro persone inermi. È un colpo inferto all’ordine costituzionale stesso. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
La nostra Costituzione lo afferma con chiarezza. 
– L’articolo 10 adegua l’ordinamento italiano alle norme del diritto internazionale generalmente 
riconosciute, vincolando tutti gli Stati sottoscrittori a obblighi di reciprocità. 
– L’articolo 11 ripudia la guerra come strumento di offesa e come mezzo per risolvere le controversie 
internazionali; riconosce il diritto alla difesa (art. 52) ma, soprattutto, impegna l’Italia a limitare la propria 
sovranità per costruire un ordinamento che garantisca pace e giustizia tra le nazioni, promuovendo le 
organizzazioni internazionali che perseguono questo fine. L’aiuto umanitario rientra pienamente in tali 
obiettivi di giustizia. 
– L’articolo 117 impone al legislatore di rispettare i vincoli comunitari e internazionali. La fedeltà ai trattati 
di pace non è dunque una scelta politica, ma un obbligo costituzionale, ma sempre in condizione di 
reciprocità. 
Su questi principi si fonda l’ordinamento italiano: rispetto del diritto internazionale, promozione della pace, 
ripudio della guerra. 
Israele, pur essendo Stato firmatario di convenzioni internazionali costitutive del diritto di pace, ha violato 
norme essenziali: 
– ha disatteso la Carta delle Nazioni Unite (artt. 2 e 51), che vieta l’uso della forza salvo autodifesa o 
mandato del Consiglio di Sicurezza; 
– con l’attacco alla Flotilla, ha violato la Convenzione ONU sul diritto del mare, che riconosce la libertà di 
navigazione (art. 87) e tutela le navi civili e umanitarie (artt. 87, 88, 89); 
– ha contravvenuto alla Convenzione di Ginevra del 1949 e ai Protocolli aggiuntivi del 1977, che vietano in 
modo assoluto gli attacchi contro civili e missioni umanitarie. 
 
Queste norme internazionali danno contenuto al concetto di ordine costituzionale richiamato dall’art. 2, 
comma 7, della legge n.146/90, che ha riguardo non solo alla tutela dei cittadini italiani, in patria o all’estero, 
ma anche alla salvaguardia dei principi supremi su cui si fonda la Repubblica: la pace, i diritti umani, il 
rispetto degli obblighi internazionali. Non solo, ma i cittadini italiani componenti della Flottilla, esercitano 
con questa loro iniziativa diritti fondamentali della nostra Costituzione, quali il diritto di esprimere e 
manifestare liberamente il proprio pensiero, e agiscono per praticare direttamente, e sollecitare da parte 
dello Stato, “l’adempimenti dei doveri inderogabili di solidarietà” che l’art. 2 della Costituzione pone tra gli 
scopi fondamentali della Repubblica.  
 
Uno Stato che, pur avendo sottoscritto le norme che salvaguardano la pace tra le nazioni contraenti, le viola 
mettendo a rischio cittadini italiani, aggredisce nello stesso tempo l’ordine costituzionale del nostro Paese 
e la sicurezza dei suoi lavoratori. 
E i volontari della Flotilla, pur se in forma atipica, sono lavoratori: molti di loro sono in aspettativa non 
retribuita, ma la sospensione temporanea della retribuzione non cambia la loro condizione giuridica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Per tutte queste ragioni, la Confederazione CGIL 
proclama lo sciopero generale nazionale di tutti i settori pubblici e privati 

 
Per l’intera giornata del 3 ottobre 2025 ai sensi l’art. 2, comma 7, della legge n.146/90 

  
Per il personale delle attività ferroviarie lo sciopero inizierà dalle ore 21.00 del 2 ottobre 2025 
Per il personale delle autostrade lo sciopero inizierà alle ore 22.00 del 2 ottobre 2025 
 
Per i Vigili del fuoco lo Sciopero sarà di 4 ore (senza decurtazione). Inizierà, per il personale turnista, alle 
ore 09.00 e terminerà alle ore 13.00 mentre sarà dell’intera giornata per il personale giornaliero e 
amministrativo.  
 
Per la Sanità lo sciopero è articolato da inizio primo turno del 3 ottobre 2025 a fine dell’ultimo turno della 
stessa giornata. 
 
Durante lo sciopero generale saranno garantite le prestazioni indispensabili, come stabilito dalle 
regolamentazioni di settore, e a questo scopo fin da ora si offre la maggiore collaborazione possibile alle 
singole amministrazioni per organizzare quanto necessario, anche nei ristretti tempi a disposizione. 
Si rammenta, alle istituzioni in indirizzo, di garantire, per quanto possibile, il rispetto dell’informazione 
all’utenza sullo sciopero come previsto dall’art. 2 comma 6 della legge 146/90 e successive modificazioni. 
 
Cordiali saluti. 
 
              Maurizio Landini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Corso d’Italia, 25 – 00198 Roma      Affiliata alla Confederazione  
Telefono 06 8476466/499       Europea dei Sindacati (ETUC-CES) 
Fax 06 8476490        e alla Confederazione Internazionale 
www.cgil.it     dei Sindacati (ITUC-CSI) 

http://www.cgil.it/


 

                         
                        Via Stara 2, 13100 Vercelli 
                                Cell: 335274619 
                                vercelli@flcgil.it  
                                vercelli@pec.flcgil.it 
 

SCIOPERO GENERALE DEL 3 OTTOBRE 2025: 
INDICAZIONI PER IL PERSONALE DELLA 

SCUOLA 

Sciopero generale proclamato dalla CGIL 
Nelle scorse ore ci sono giunB alcuni quesiB e sono state  diffuse, strumentalmente, informazioni 
false; per queste ragioni intendiamo fare chiarezza.  
A seguito dell’aMacco alla Global Sumud FloBlla da parte dello Stato di Israele e della condizione in 
cui versa la popolazione civile di Gaza, la CGIL ha proclamato uno sciopero generale per l’intera 
giornata il 3 o0obre 2025. Tale inizia8va coinvolge anche tu< i se0ori della conoscenza, incluso il 
personale della scuola. 
Nella stessa giornata è stato proclamato da tempo uno sciopero generale da altro sindacato.  Ciò 
permeMe a tuU i lavoratori e lavoratrici di aderire allo sciopero poiché i dirigenB scolasBci,  hanno 
già provveduto agli adempimenB obbligatori  necessari: raccolta delle intenzioni del personale, 
comunicazione alle famiglie e organizzazione delle prestazioni indispensabili. 

Modalità di adesione e Comunicazioni 
Si invita tuMo il personale dei seMori della conoscenza a partecipare con convinzione allo sciopero. 
Ricordiamo che, in virtù della proclamazione dello sciopero generale da parte della CGIL, possono 
aderire tuU i lavoratori, sia chi non ha espresso precedentemente la propria intenzione, sia chi si 
era espresso negaBvamente. Al contrario, chi ha già comunicato l’adesione allo sciopero non può più 
revocarla: la dichiarazione fornita sarà uBlizzata ai fini della traMenuta sBpendiale, secondo quanto 
previsto dall’Accordo del 2 dicembre 2020 sulle norme di garanzia in caso di sciopero. 

Domande frequen6 sul diri7o di sciopero 
Il diri0o di sciopero è garan8to? 

Sì, l’Art. 40 della Cos3tuzione garan3sce il diri:o di sciopero. 

Si può aderire a uno sciopero senza essere iscri0o a un sindacato? 
Sì, il diri:o di sciopero è un diri:o cos3tuzionale individuale e può essere esercitato da ogni 
lavoratore. 

Il dirigente può chiedere al personale le intenzioni riguardo a uno sciopero? 
Sì, è un obbligo per il DS previsto dall’Art. 3, comma 4, dell’accordo del 2 dicembre 2020. Il 
personale può scegliere tra aderire, non aderire, o non aver ancora deciso. 
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Il personale è tenuto a rispondere all’invito del dirigente? 
No, non è obbligatorio fornire una delle tre risposte previste. 

Chi ha comunicato l’adesione, può cambiare idea? 
No, non è possibile revocare la dichiarazione di adesione. 

Chi aveva dichiarato di riservarsi la scelta e decidere all’ul8mo momento di scioperare, può 
cambiare idea? 

Sì, la scelta di scioperare può essere fa:a fino all’ul3mo momento senza obbligo di comunicazione. 
Chi è assente il giorno dello sciopero senza aver comunicato la mo3vazione è considerato 
scioperante. 

Chi aveva dichiarato di non aderire allo sciopero, può cambiare idea? 
Sì, la scelta di scioperare può essere faMa fino all’ulBmo momento e non c’è obbligo di 
comunicazione. 

 

Chiusura delle scuole in caso di sciopero 
Secondo l’Accordo del 2 o-obre 2020, art. 2 comma 5, i dirigen8 scolas8ci 
possono ado-are misure organizza8ve per garan8re il servizio. Tu-avia, 
se l’adesione annunciata rende impossibile l’erogazione del servizio, la 
scuola può essere chiusa. 

 


